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Livello 3: Software di gestione aziendale
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Quali sono le differenze tra i livelli?

Il livello 2 è la stazione intermedia tra livello 1 e livello 3

La differenza principale tra livello 2 e livello 1 è la gestione del tempo.

La differenza principale tra livello 2 e livello 3 è l’interazione con la cella di lavoro.



Quali sono le principali funzioni che esegue il livello 2:

- Event logger
- Causali di fermata
- Monitoraggio dei consumi
- Pianificazione della lavorazione
- Pianificazione della manutenzione
- Monitoraggio del tracking produttivo
- Archiviazione delle produzioni concluse
- Archiviazione degli scarti di produzione
- Archiviazione dei parametri di setup della cella di lavoro



Quali sono le informazioni che vengono scambiate tra i vari livelli:

Da L1 e L2
- Stati 
- Avanzamento del Tracking
- Consumi di energia

Da L2 a L1
- Ordine di lavorazione da produrre
- Materia prima da utilizzare
- Setup di lavorazione della cella di lavoro



Quali sono le informazioni che vengono scambiate tra i vari livelli:

Da L3 e L2
- Ordini di produzione
- Materia prima impegnata

Da L2 a L3
- Dati
- Report



Le tecnologie utilizzate nel livello 2:

Hardware
- PC Industriali

Software
- OPC
- Database relazionali
- Applicazioni realizzate ad hoc
- Eventuali pacchetti per la sicurezza dei dati



Quali sono gli obbiettivi del livello 2:

Fornire dati per:
- Calcolare l’OEE
- Permettere la tracciabilità
- Fare predizioni sulla lavorazione







Vengonodefinite otto aree per promuovere lo sviluppo 
della quarta rivoluzione industriale:

1. Rilanciare gli investimenti industriali con attenzione alla 
ricerca e sviluppo, conoscenza e innovazione

2. Favorire la crescita dimensionale delle imprese
3. Favorire la nuova imprenditorialità innovativa
4. Definire protocolli, standard e criteri di interoperabilità 

condivisi a livello europeo
5. Garantire la sicurezza digitale
6. Creare adeguate infrastrutture di rete
7. Diffondere le competenze per l’Industria 4.0
8. Canalizzare le risorse finanziare.





























Valore del bene 1.000.000 Ammortamento
Ordinario

Iperammortamento

Importo deducibile ai fini IRES 1.000.000 2.500.000

Risparmio d’imposta 24% 240.000 600.000

Costo netto 760.000 400.000

Maggior risparmio 360.000 (36%)






